La gioia dell’Evangelo
1. Martedì 6 febbraio
Il Vangelo della gioia da portare all’aperto
2. Martedì 5 marzo
Le sfide da affrontare oggi con il Vangelo
3. Martedì 16 aprile
Tutto il popolo di Dio annuncia il Vangelo
4. Martedì 7 maggio
Nel cuore del Vangelo vi sono la vita comunitaria e l’impegno per gli altri
5. Martedì 11 giugno
Lo Spirito del Signore che abita in noi ci porta a testimoniare con la vita e la parola
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Percorso biennale dalla LAUDATO SI’
al VANGELO DEL REGNO
attraverso EVANGELII GAUDIUM e FRATELLI TUTTI
condotto da DON ROBERTO FIORINI
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Gli incontri si terranno presso l’oratorio di CAMPITELLO
alle ore 20:45
LA GIOIA DELL’EVANGELO
Dopo la serie di incontri nei quali ci siamo lasciati guidare dalle lettere encicliche di Francesco:
- LAUDATO SI’ (2015): la relazione con il nostro pianeta come casa di tutta l’umanità presente e futura
- FRATELLI TUTTI (2020). Sulla fraternità e l’amicizia sociale: la fraternità umana dilatata a tutte le creature umane
affronteremo l’Esortazione Apostolica sull’annuncio del Vangelo nel mondo attuale: EVANGELII GAUDIUM (EG), pubblicata nel 2013, l’anno della elezione di Francesco come vescovo di Roma. Il documento ha alle spalle il Sinodo dei vescovi sul tema “La nuova evangelizzazione per la trasmissione della fede” che si era svolto l’anno precedente a Roma, ma certamente la mano di Francesco, venuto dalla fine del mondo, appare evidente. Scriveva il card. Kasper:” Francesco è il primo papa che viene dall’emisfero sud o, come lui ha detto, dalla fine del mondo. L’incontro tra la recezione conciliare del Sud con quella dell’Occidente ha provocato, come si verifica con gli spostamenti sotterranei di placche tettoniche, un terremoto. Alcune cose che erano state mal costruite sono crollate dalla sera alla mattina. Le fondamenta solide hanno resistito; ed è sopra queste fondamenta che si può intraprendere una nuova edificazione.
In una intervista papa Francesco ebbe a dichiarare:” Per me, la grande rivoluzione è andare alle radici, riconoscere e vedere ciò che quelle radici hanno da dire al giorno d’oggi”. E ancora: “Il concilio Vaticano II ha presentato la conversione ecclesiale come l’apertura ad una perenne riforma di sé per fedeltà a Gesù Cristo” (EG 26).
Andare alle radici significa ripartire dal Vangelo. È quello che in questi mesi cominceremo a fare con la fiducia di sperimentare di persona e in comunità la gioia che il Vangelo porta con sé. Se diventa anche la nostra gioia allora potremo comunicarla anche agli altri con la vita e la parola. E avverrà quello che dice Francesco:” La Chiesa cresce non per proselitismo, ma per attrazione”. È la missione alla quale tutti siamo chiamati come sviluppo del dono e responsabilità del Battesimo che abbiamo ricevuto.
Programma della lettura di Evangelii Gaudium  
1. Il Vangelo della Gioia da portare all’aperto
Scoprire il Vangelo significa sperimentare la gioia di una parola buona e carica di speranza, di una luce che ci aiuta a camminare anche attraverso il buio che incombe sulla storia umana. Una parola che non risolve i drammi strutturali che gravano sul nostro presente, ma indica la direzione che dobbiamo seguire per costruire relazioni positive che rappresentino il modo umano di interpretare la vita.
Se scopriamo questo tesoro, non seppelliamolo in un consumo solitario, ma manifestiamolo, senza presunzione però con convinzione. Chiunque ha riposto la sua fiducia nel Vangelo di Gesù, porta in sé il compito di testimoniarlo in maniera umile e sincera. È la gioia di comunicare. “La gioia del Vangelo è per tutto il popolo, non può escludere nessuno” (23).     
2. Le sfide da affrontare oggi con il Vangelo
Le sfide sono molto concrete ed esigono un discernimento evangelico.
La prima si esprime così:” No a un’economia dell’esclusione e dell’iniquità. Questa economia uccide (53). Essa produce indifferenza. Vi è “una cultura del benessere che anestetizza” (54).
Inoltre, nella cultura dominante “il reale cede il passo all’apparenza “
(62). Così pure vi è un individualismo che riduce i diritti ai propri diritti, prescindendo dagli altri.
Vi sono anche le tentazioni degli operatori pastorali: in presenza di una cultura mediatica ci possono essere “un’accentuazione dell’individualismo, una crisi di identità e un calo di fervore” (78).
3. Tutto il popolo di Dio annuncia il Vangelo
Questo capitolo terzo ha il titolo “L’annuncio del Vangelo “. Ma attenzione “L’evangelizzazione è il compito della Chiesa. Ma questo soggetto è ben più di un’istituzione organica e gerarchica, poiché anzitutto è un popolo in cammino verso Dio” (111). È questo il passaggio decisivo per il futuro della Chiesa.
La seconda parte del capitolo è dedicata all’omelia, con alcuni rilievi critici, mentre la terza tratta della preparazione della predicazione. La quarta parte intitolata “L’Evangelizzazione per l’approfondimento del Kerigma” indica il centro stesso dell’annuncio evangelico, ovvero l’amore del Padre che si è manifestato in Gesù e che a noi viene donato mediante lo Spirito.              
4. Nel cuore del Vangelo vi sono la vita comunitaria e l’impegno per gli altri.
Il titolo del quarto capitolo è “La dimensione sociale dell’Evangelizzazione”. “Il Kerigma possiede un contenuto ineludibilmente sociale: nel cuore stesso del Vangelo ci sono la vita comunitaria e l’impegno per gli altri” (177). Un posto particolare è riservato ai poveri con l’insistenza sulla loro inclusione sociale e con un loro “posto privilegiato nel popolo di Dio” (197). Circa la nostra azione Francesco indica quattro principi:   
1) ll tempo è superiore allo spazio;
2) L’unità prevale sul conflitto;
3) La realtà è più importante dell’idea;
4) Il tutto è superiore alla parte.
Infine, sottolinea la necessità del: 1) Dialogo tra la fede, la ragione e le scienze; 2) il dialogo ecumenico; 3) il dialogo interreligioso.
5. Lo Spirito del Signore che abita in noi ci porta a testimoniare  con la vita e la parola.
Questo quinto incontro lo faremo come preghiera comune. Uno dei capitoletti ha per titolo:
“L’incontro personale con Gesù che ci salva”. Un altro “L’azione misteriosa del Risorto e del suo Spirito”. Si prestano molto bene per diventare come appello alla nostra preghiera.
Penso sia il modo migliore per chiudere il cammino che abbiamo fatto insieme.
